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Prologo |

ZHU Wenyi

OLYMPEKed

Sul Joint Studio OLYMPEKed tra Tsinghua
University e Politecnico di Torino

Alla fine del 2006, alla notizia che il XXIII Con-
gresso UIA si sarebbe tenuto a Torino nel 2008,
iniziai a pensare a come poter prendere parte a
questo grande evento. Quando guidai la del-
egazione della Scuola di Architettura della Tsin-
ghua University in visita presso la I Facolta di
Architettura del Politecnico di Torino, allo scopo
di stabilire una collaborazione tra le due facolta,
incontrai il 30 aprile 2007 il preside Prof. Carlo
Olmo, e con lui concordai di avviare anzitutto
un workshop congiunto, che avrebbe potuto es-
sere presentato nell’ambito del Congresso UIA,
insieme ad una mostra sull’attivita didattica e di
ricerca della Scuola di Architettura della Tsin-
ghua University.

L’anno 2007 ¢ speciale sia per Pechino che per
Torino, perché & quello precedente i Giochi
Olimpici del 2008 di Pechino e quello immedi-
atamente successivo i Giochi Olimpici Inver-
nali del 2006 di Torino. E in virtd di questo che,
nell’ottobre del 2007, proposi come tema di lav-
oro del workshop congiunto quello del riuso dei
siti olimpici dopo I’evento del 2008, sintetizzan-
dolo attraverso il termine OLYMPEKed (OLYM-
si riferisce ai Giochi Olimpici, -PEK- a Pechino,
e -ed trasforma il termine in verbo, al participio
passato). Lo slogan “Beijing Welcomes You”,
dovrebbe, attraverso il lavoro del workshop, as-
sumere il senso di “Beijing Always Welcomes
You”, in riferimento ad un orientamento verso
uno sviluppo sostenibile della citta di Pechino

dopo i Giochi Olimpici. Questo indirizzo venne

Prologue |

ZHU Wenyi

OLYMPEKed

On the Joint Studio of OLYMPEKed between
Tsinghua and TUTurin

At the end of 2006, being informed that the 23rd
UIA Congress would be held in Turin in 2008, I
started to think about how to participate in the
great event. On the meeting with Dean Prof.
Olmo Carla on 30 April 2007 when I presided the
delegation of School of Architecture, Tsinghua
University to visit the Faculty of Architecture,
Technology University of Turin, for the purpose
of setting up academic collaborations between
the two schools, we agreed on initiating first of
all a joint studio which would be presented on
the 23rd UIA Congress, together with the teach-
ing and research exhibition of Tsinghua School
of Architecture.

The year of 2007 is special for both Beijing and
Turin, because it is the last year before the com-
ing host of the 2008 Summer Olympic Games in
Beijing and the first year after the successful host
of the 2006 Winter Olympic Games in Turin. In
view of that fact, I conceived in October 2007
the word of OLYMPEKed as the theme of the
joint studio, focusing on the after-games reuti-
lization of Beijing 2008 Olympic Venues. The
word is actually composed of three parts, with
OLYM- referring to Olympics, -PEK- to Beijing,
and -ed to the form of preterite. With reference
to the slogan of “Beijing Welcomes You”, we
try to convey via the studio work the sense of
“Beijing Always Welcome You™ and the orienta-
tion of sustainable development of Beijing after
the Olympic Games. This suggestion was soon

agreed by our partner in TUTurin.
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subito accolto dai nostri partner del Politecnico
di Torino.

Cosi organizzai il gruppo dei tutor della Tsinghua
School of Architecture, composto da quattro pro-
fessori: LIU Jian, ZHANG Li, ZHU Yufan e me
stesso. Con quattro figure che provengono rispet-
tivamente dalle discipline della progettazione
urbanistica, della progettazione architettonica,
dall’architettura del paesaggio e dalla progettazi-
one architettonica e urbana, il gruppo dei tutor
ben rappresenta I’integrazione tra architettura,
urbanistica e paesaggismo, necessaria in un pro-
gramma di ricerca quale quello del riuso dei siti
olimpici. Contemporaneamente veniva formato
il gruppo dei tutor della I Facolta di Architet-
tura del Politecnico di Torino, composto da tre
professori: Pierre-Alain Croset, Gustavo Ambro-
sini e Michele Bonino (a cui si aggiunsero poi,
nelle settimane finali del workshop, tre assistenti:
Toma Berlanda, Mauro Berta e Caterina Pagli-
ara)

Sulla base dello scambio di idee tra i tutor,
vennero scelti quattro casi di studio tra i siti
olimpici di Pechino 2008, ognuno dei quali con
una propria identita, sui quali concentrare il lav-
oro del workshop: la zona centrale dell’Olympic
Green, lo Stadio dei Lavoratori, il Centro Sport-
ivo Wukesong e il Centro per il canottaggio e la
canoa di Shunyi. Situata sul prolungamento set-
tentrionale dello storico asse che passa dalla Cit-
ta Vecchia, la zona centrale dell’Olympic Green
¢ il cuore dei siti olimpici della citta di Pechino,
progettata per avere un ruolo di spazio pubblico
comparabile a quello di piazza Tian’anmen. Lo
Stadio dei Lavoratori ¢ uno dei dieci edifici chi-
ave costruiti mezzo secolo fa e ristrutturati per
i Giochi Asiatici del 1990 ed ¢ destinato ad ac-
cogliere i Giochi Olimpici del 2008; situato nel
centro della citta, la sfida che lo attende & quella
di un’integrazione nel tessuto urbano circostante.

All’incrocio tra il tratto ovest di Chang’an Av-

Later on, I organized the tutor team of Tsinghua
School of Architecture composed of four profes-
sors, i.e. LIU Jian, ZHANG Li, ZHU Yufan and
myself. With the four members coming from
the field of urban planning, architectural design,
landscape architectural design, and urban and
architectural design respectively, the tutor team
represents the integration of architecture, city
planning and landscape architecture, which fits
well the comprehensive research project like the
after-games reutilization of Olympic venues.
Meanwhile at TUTurin Faculty of Architecture,
the tutor team composed of three professors, i.e.
Pierre-Alain Croset, Gustavo Ambrosini and Mi-
chele Bonino, and three assistants, i.e. Berland
Toma, Berta Mauro and Caterina Pagliara, was
also formed soon.

Based on tﬁe full discussions between the two
tutor teams, four Beijing 2008 Olympic venues
were chosen as the study sites of the joint studio,
they are the Central Zone of Olympic Green, the
Workers’ Stadium, the Wukesong Sports Cen-
ter, and the Shunyi Olympic Rowing-Canoeing
Park, each of which is characterized with unique
identity. Standing at the northern extension of
the historical axis of the Old City of Beijing, the
Central Zone of Olympic Green is the core venue
for Beijing Olympic Games which, is planned
to be another significant public space parallel
to Tian’anmen Square after the games. As one
of the Ten Key Buildings of Beijing built half a
century ago which had been renovated to be the
core venue for Beijing 1990 Asian Games and is
planned again to accommodate Beijing Olympic
Games after renovation, the Worker’s Stadium
is located in the city center, thus its integration
with the surrounding neighborhoods would be
a key issue to deal with in planning and design.
Situated at the crossing of the Western Chang’an
Avenue and the Fourth Ring-road, the Wukesong
Sports Center is planned to be an important place
for public activities in the west of Beijing. While
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enue e il Quarto anello di Tangenziale, il Cen-
tro Sportivo di Wukesong ¢ stato progettato per
essere un importante luogo per attivita pubbli-
che nel settore occidentale di Pechino. Infine,
situato sulla riva del fiume Chaobai a est nella
nuova citta di Shunyi, ai margini nord-orientali
di Pechino, il Centro per il canottaggio e la canoa
di Shunyi ¢ un progetto pilota per una zona ric-
reativa nell’area suburbana di Pechino che costi-
tuira un ulteriore fattore di sviluppo per la nuova

citta satellite.

Alla fine del 2007 vennero selezionati per il work-
shop 16 studenti: meta della Tsinghua School of
Architecture, con competenze diverse - SHANG
Qian e FU Siliang (progettazione urbana), SUN
Penghui, CHEN Xiaoji e LI Hongyuan (architet-
tura), XIE Yingying ¢ YANG Yang (urbanistica)
e GUO Yong (paesaggismo) — e meta della I
Facolta di Architettura del Politecnico di Torino
- Francesca Diano, Marta Fantini, Fabrizio Fre-
goni, Roberto Jose Garcia Leone, Alberto Les-
san, Manuele Mandrile, Mariana Michalcikova
e Claudio Sframeli. Il workshop inizio ufficial-
mente nel gennaio 2008, quando il team della
Tsinghua inizid a raccogliere la documentazione
sui siti olimpici di Pechino, facendo sopralluoghi
preliminari sul campo, intervistando gli architetti
coinvolti e analizzando le esperienze di riuso di
strutture olimpiche condotte in altre citta, mentre
il team del Politecnico di Torino svolse uno stu-
dio sul riuso delle attrezzature dei Giochi Olim-
pici Invernali del 2006 a Torino.

Secondo il programma, il team del Politecnico di
Torino raggiunse il team della Tsinghua a Pechi-
no a meta febbraio, per due settimane di lavoro
sul luogo. 1 16 studenti vennero organizzati in
quattro gruppi misti, formato ciascuno da 2 stu-
denti della Tsinghua e 2 studenti del Politecnico.
Durante le due settimane di workshop intensivo,
vennero approfondite le analisi preliminari, con-

dotte visite sul campo e elaborate le prime pro-

lying on the water front of the Chaobai River to
the east of Shunyi New City in the northeast of
Beijing, the Shunyi Olympic Rowing-Canoeing
Park is planned to be a pioneer project of rec-
reational zone in the suburban area of Beijing
which would bring impetus to the development
of the New City.

At the end of 2007, 16 postgraduate students
were registered in the joint studio, with half from
Tsinghua School of Architecture, i.e. SHANG
Qian and FU Siliang interested in urban design,
SUN Penghui, CHEN Xiaoji and LI Hongyuan
focusing on architecture, XIE Yingying and
YANG Yang from the field of urban planning and
GUO Yong engaged in landscape architecture,
and half from TUTurin Faculty of Architecture,
i.e. Diano Francesca, Fantini Marta, Fregoni
Fabrizio, Leone Roberto Jose Garcia, Lessan
Alberto, Mandrile Manuele, Michalcikova Mari-
ana and Sframeli Claudio. The joint studio was
officially initiated in January 2008, when the
Tsinghua Team started to collect the documents
on the Beijing Olympic Venues, do preliminary
surveys on the sites, carry out interviews with the
architects of the venues concerned, and analyze
the experience of reutilizing Olympic venues of
other cities, while the TUTurin Team began to
work on the reutilization of the venues for Turin
2006 Winter Olympic Games.

According to the program for the joint studio, the
TUTurin Team came to Beijing in mid-February,
joining the Tsinghua Team for the site work of
two weeks. The 16 students were reorganized
into four mixed groups, each with two from Tsin-
ghua and two from TUTurin respectively. During
the two weeks of intensive workshop, the stu-
dents furthered the preliminary studies, conduct-
ed site surveys, and worked out the first proposal
of planning and design. It was also decided then
that the collaboration in groups would be contin-
ued via the internet on the return of the TUTurin
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poste progettuali. Venne anche deciso che nel
periodo successivo il lavoro sarebbe proseguito
via internet e che i due team si sarebbero nuova-
mente riuniti a meta giugno per le due settimane
intensive di workshop della fase finale; la pre-
sentazione finale si sarebbe tenuta il giorno prec-
edente I"apertura del XXIII Congresso UIA e il
risultato del workshop esposto, come parte delle
mostre nell’ambito del Congresso UIA, presso il
Castello del Valentino dove ha sede la I Facolta
di Architettura del Politecnico di Torino.

Nei tre mesi successivi i quattro gruppi di stu-
denti della Tsinghua e del Politecnico di To-
rino lavorarono a stretto contatto via internet,
nonostante la distanza geografica. Frattanto i
tutor svolgevano regolari revisioni dei lavori
attraverso le teleconferenze, approfondendo le
questioni dal punto di vista del progetto urbano,
architettonico e di paesaggio e scambiando idee
sull’andamento del workshop. Alla meta di giug-
no del 2008, quando il team della Tsinghua si
riuni con quello del Politecnico a Torino, accolto
dal nuovo preside della I Facolta di Architettura
Prof. Ferruccio Zorzi presso il Castello del Val-
entino, inizio una fase intensiva del workshop di
due settimane, in cui gli studenti misero a punto
¢ completarono le proposte progettuali lavorando

intensamente giorno e notte.

Come programmato, nella mattinata del 29 giug-
no 2008 ebbe luogo la presentazione finale del
lavoro presso I’edificio delle Officine Grandi Ri-
parazioni. I quattro gruppi di studenti della Tsin-
ghua e del Politecnico di Torino presentarono le
loro idee e proposte per il riuso dei siti olimpici
di Pechino, sviluppando analisi rigorose e detta-
gliate interpretazioni che stimolarono commenti
¢ suggerimenti pertinenti da parte di un gruppo
di critics invitati, formato da urbanisti, critici di
architettura e rappresentanti delle imprese incari-
cate della gestione attuale delle strutture olim-

piche di Torino.

Team, the Tsinghua Team would join the TUTu-
rin Team again in mid-June in Turin for another
two-week intensive workshop of the final phase,
the final review would take place one day before
the opening of the 23rd UIA Congress, and the
outcome of the joint studio would be exhibited,
as a part of the exhibitions of the UIA Congress,
at the Valentino Palace where the TUTurin Fac-
ulty of Architecture is located.

In the following three months, the four groups
of students from both Tsinghua and TUTurin
worked closely with each other via the inter-
net, in spite of the huge distance in geographic
sense. Meanwhile, the tutors from both sides re-
viewed the students’ work regularly by way of
teleconference, providing the students with the
comments from the viewpoints of urban design,
architectural design and landscape architectural
design and exchanging the ideas on the progress
of the joint studio. In mid-June 2007, when the
Tsinghua Team joined the TUTurin Team in Tu-
rin, another intensive workshop of two-weeks
was carried out at the Valentino Palace where the
students managed to refine and complete their
proposals after hard-working day and night.

On the morning of June 29th, 2008, the final
review took place as expected at the Officine
Grandi Piparazioni in Turin. The four groups of
both Tsinghua and TUTurin students presented
their ideas and proposals for the reutilization of
the Beijing Olympic venues with rigorous analy-
sis and detailed interpretations, while the Jury
composed of city planners, architectural theorists
and the representative of the enterprise in charge
of the after-games operation of the Turin Olym-
pic Venues, who were invited by the tutor team
of TUTurin Faculty of Architecture, provided
the audience with their pertinent comments and
constructive suggestions. On June 30th, the ex-
hibition on Tsinghua-TUTurin Joint Studio was
opened at the Valentino Palace, welcoming the



11 30 giugno fu inaugurata la mostra del Joint
Studio Tsinghua University - Politecnico di To-
rino presso il Castello del Valentino, accogliendo
come primi visitatori i partecipanti al XXIII
Congresso UIA, provenienti da tutto il mondo.
La mostra fu ’occasione oltre che per focaliz-
zare Dinteresse sulle Olimpiadi di Pechino del
2008, che sarebbero iniziate di li a poco, anche
per offrire riflessioni e soluzioni possibili da
parte di futuri architetti, urbanisti e paesaggisti su
tematiche attuali. In questo senso, il Joint Studio
Tsinghua- Politecnico di Torino ¢ stato un grande

Successo.

Il tema del riutilizzo dei siti olimpici ¢ un argo-
mento che richiede una progettualita complessa
e coerente, come mostrano sia i casi di successo
- come quelli di Los Angeles e Barcellona, dove
il riuso delle strutture svolse un ruolo importante
nello sviluppo urbano locale — che di insuccesso
- quando le operazioni post-olimpiche divennero
una pesante eredita per le citta, piuttosto che un
fattore di sviluppo. Assumendo come obiettivo
di ricerca proprio quello del riuso delle strutture
olimpiche di Pechino, il Joint Studio Tsinghua-
Politecnico di Torino mette in luce I'importanza
della forma dello spazio pubblico di ogni luogo
specifico, la continuita con le attivita vive dei
quartieri circostanti e I’interazione delle temat-
iche dello sviluppo sostenibile con il progetto
urbano e di architettura. Benché in forma ancora
preliminare e concettuale, le istanze che emer-
gono potranno fornire fertili idee per il progetto
di architettura e urbano a Pechino dopo i Giochi
Olimpici.

ZHU Wenyi
Tokyo Narita Airport
29 ottobre 2008

first visitors of the participants of the 23rd UIA
Congress from all over the world. It provided the
visitors with not only the information about the
Beijing 2008 Olympic Games which would take
place soon, but also the great concerns and the
potential solutions of the future architects, city
planners and landscape architects to the frontier
academic issues. By then, the Tsinghua-TUTurin
Joint Studio was ended with great success.

The reutilization of Olympic venues is a com-
plex and comprehensive project, with regards
to which, there exists in the history of Olympics
many successful cases, such as Los Anglos and
Barcelona where the after-games reutilization of
Olympic venues becomes an important part of
local urban development, as well as some unsuc-
cessful cases that the after-games operation of
Olympic venues turned out to be a heavy burden
to the host city, instead of an impetus to local
urban development. Taking the reutilization of
Beijing Olympic venues as research object, the
Tsinghua-TUTurin Joint Studio highlights the
shaping of public space at the specific sites, the
continuity of street life of the locality and the
implementation of sustainable development in
architectural and urban design. In spite of the
fact that the achievement might be preliminary
and conceptual, all the ideas it conveys would be
inspiring for the future architectural and urban

design of Beijing after the Olympic Games.

ZHU Wenyi
At Tokyo Narita Airport
On 29 October 2008
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Prologo Il

Gustavo Ambrosini
Michele Bonino
Pierre-Alain Croset

Esiste ormai una lunga tradizione di workshop
caratterizzati da un lavoro di gruppo che vede
affiancati studenti provenienti da diverse Scuole.
Tuttavia si tratta, nella maggior parte dei casi, di
esperienze brevi, concentrate in pochi giorni o
settimane. Il workshop tra Politecnico di Torino e
Tsinghua University rappresenta una vera novita,
perché i gruppi misti di studenti cinesi e italiani
hanno lavorato insieme per cinque mesi, dal vivo
(a Pechino o Torino) o a distanza (attraverso I'uso

di blog e videoconferenze).

A partire da un accurato lavoro preparatorio da
parte della Tsinghua University, che ha definito
con precisione i temi su cui operare, si € svilup-
pato un processo progettuale congiunto nel quale
I’intreccio tra la conoscenza dei luoghi degli
studenti cinesi e lo sguardo esterno (apparente-
mente "ingenuo") degli studenti italiani ha dato
vita a punti di vista nuovi. Un processo proget-
tuale ““aperto”, di grande interesse pedagogico,
in grado di accogliere e mettere a frutto anche
possibili divergenze all’interno dei gruppi: piu
vicino dunque ai processi reali di progettazione
urbana, che seguono percorsi mai lineari e uni-
voci, e sono invece il luogo dell’incontro, anche

conflittuale, di identita e interessi molteplici.

In questo senso ¢ stato di estremo interesse tes-
tare il modo in cui puo avvenire uno scambio tra
culture “lontane”: la disponibilita ad apprendere
dall'altra cultura ha generato processi di osmosi
tra reciproche argomentazioni, riferimenti e abi-
tudini estremamente fertili. Processi, ad esempio,
nei quali la ricerca di riferimenti nelle culture
tradizionali con le quali si ¢ entrati in contatto

ha raggiunto un equilibrio tra reale compren-

Prologue Il

Gustavo Ambrosini
Michele Bonino
Pierre-Alain Croset

A tradition of workshops, involving students
from different Schools in a team-work, has been
existing for a long time. However, such experi-
ences are mostly short-term practices, concen-
trated in a few days or weeks. This workshop
between Turin Polytechnic and Tsinghua Uni-
versity represents a real new one, because the
Chinese-Italian mixed groups worked together
during five months, face-to-face (in Beijing or
Turin) or remotely (through blogs or video-con-

ferences).

From a thorough preparatory work of Tsinghua
University, which clearly defined the operating
topics, a joined design process was developed, in
which the intersection between the Chinese stu-
dents' knowledge of the site and the Italian ones'
external look (ingenious at overall appareance)
generated new points of view. It was an “open”
design process, with a great pedagogic interest,
able to accept and take advantage of possible
differences inside the groups: therefore it is very
close to urban design real processes, that never
follow linear and unambigous paths, but become
the meeting point between multifarious, even

conflicting, identities and interests.

In this sense, it was extremely interesting to test
how an exchange between “far” cultures can hap-
pen: the interest to learn from the other culture
generated osmosis processes, among extremely
fertile mutual argumentations, references and
habits. For example, processes where searching
references in the traditional cultures we were
in touch with produced an equilibrium between
real comprehension of complex phenomena and
emphasis on the most visible aspects; inventing
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sione di fenomeni complessi e accentuazione
degli aspetti piu visibili; producendo a volte una
re-invenzione di figure urbane e architettoniche
che appartengono gia, magari inconsciamente,

alla sfera dei nostri immaginari.

Quello che ¢ importante segnalare ¢ stata la
grande identita di vedute su come si dovesse
intendere, in questo caso, il tema del progetto
urbano: non il disegno di una soluzione ideale
univoca, ma I’esplorazione di ipotesi di trasfor-
mazione in grado di prefigurare condizioni possi-
bili a partire da nuove idee di forma e di uso degli
spazi coinvolti. Cio che conta davvero, dunque, &
la pertinenza delle argomentazioni progettuali, la
loro capacita di affrontare alcune grandi istanze
che ricorrono nella trasformazione urbana dei
siti olimpici di Pechino; il "work in progress",
che doveva arrestarsi con la mostra e la discus-
sione finale durante il Congresso Mondiale UTA
2008, avrebbe potuto in questo senso continuare

ancora.

Ne ¢ emersa un’idea di riuso urbano come atto
di responsabilita attraverso il quale la collettiv-
ita guarda alle trasformazioni del proprio ambi-
ente fisico, recente e non. Un’idea difficilmente
riconducibile a categorie oppositive semplificate
come ‘“conservazione” o ‘“sostituzione”, ma da
intendere come azione che deve prendersi cura
di alcune questioni nodali: quali identita, ad
esempio, affidare allo spazio aperto pubblico,
nelle relazioni fisiche e simboliche che i nuovi
complessi instaurano con il tessuto della citta e
i modi di vita; come assumere la monumentalita
dei grandi contenitori sportivi, in un processo di
significazione urbana che va oltre I’evento olim-
pico; o ancora come investire nella sostenibilita
ambientale come strategia chiave per il riutilizzo

delle nuove strutture.

again, sometimes, architectural and urban pic-
tures that already belong, perhaps, unconsciously

to our imaginaries.

What is important to underline is the common
point of view about the ways to intend, in this
case, the topic of urban design is not the design
of an unique, ideal solution, but the explora-
tion of different transformation options able to
produce visions from new ideas concerning the
involved spaces' form and use. Therefore what
really matters is the relevance of the design argu-
mentations, their capability to read some broad
principles recurring in the urban transformation
of Beijing Olympic venues. In this sense , the
work in progress, that had to end in the exhibi-
tion and final review during UIA 2008 Torino
World Congress, could still go on.

An urban reuse idea emerged, focused on a re-
sponsibility act through which the community
looks at its own physical transformations of the
environment, recent or not. It is an idea that hard-
ly meets simplified categories as “conservation”
or “substitution, but has to be seen as an action
focused on some basic questions: which identi-
ties can we attribute to the open public space,
in the physical and symbolic relations that new
buildings establish with the urban fabric and life
styles? How can we assume the monumentality
of the top sport venues, inside a process of ur-
ban signification that goes beyond the Olympic
event? How to invest in environmental sustain-

ability as a key point for the new venues reuse?
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Programma di Ricerca

Sfida

Concentrandosi sul caso studio di Beijing 2008,
la sfida di questo workshop era di esplorare quale
ruolo nelle trasformazioni urbane della citta
potesse avere il riuso delle sedi olimpiche.
Obiettivi

1. Analisi urbana: uno studio teorico analitico, a
partire da casi studio, sulle relazioni tra il riuso di
sedi olimpiche e le trasformazioni urbane.

2. Progetto urbano: una proposta progettuale per
il riuso delle sedi olimpiche e del loro intorno
urbano.

3. Progetto architettonico: una proposta proget-
tuale alla scala architettonica per il riuso delle
sedi designate.

Organizzazione

1. 16 studenti (8 italiani e 8 cinesi) sono stati
divisi in 4 gruppi da 4 studenti (2 italiani e 2
cinesi) I’uno.

2. 11 processo di lavoro del workshop ¢ stata una
combinazione tra conoscenza dal vivo dei siti e
collaborazione on-line a distanza.

3. Per ’obiettivo 1, gli studenti cinesi sono stati
incaricati di studiare il caso di Pechino 2008,
mentre gli italiani altri casi di Giochi Olimpici,
tra cui Torino 2006. Tutti insieme hanno affron-
tato gli obiettivi 2 e 3.

Scelta dei siti

1. Central Zone of Olympic Green

2. Beijing Workers’ Stadium

3. Beijing Wukesong Sports Center

4. Shunyi Olympic Rowing-Canoeing Park

Research Plan

Challenge

Focussing on Beijing, this workshop was chal-
lenged to explore how the post-Olympic reuse of
the venues may affect the urban transformation
of the locality and the city.

Objectives

1. Urban Analysis: from some case-studies, an
analytic study on the relations between the post-
Olympic reuse of the venues and the urban trans-
formation of the locality and the city.

2. Urban Design: a design proposal for the post-
Olympic venues and their urban surroundings.

3. Architectural Design: a design proposal for
post-Olympic reuse of the designated venues.
Organization

1. 16 students (8 Italian and 8 Chinese) were di-
vided into 4 groups with 4 students (2 Italian and
2 Chinese) in each group.

2. The process of the workshop was a combina-
tion of site survey and on-line collaboration, dur-
ing more than five months.

3. For the Objective 1, the Chinese students were
in charge to study the case of Beijing 2008, while
the 8 Italian students other cases of Olympics
Games, between them Torino 2006. All together
they were in charge of objectives 2 and 3.
Choosing of the sites

1. Central Zone of Olympic Green

2. Beijing Workers’ Stadium

3. Beijing Wukesong Sports Center

4. Shunyi Olympic Rowing-Canoeing Park

Central Zene of Olympic Green

Workers’ Stadium



